
 

 

COMUNE DI ISERA 
provincia di Trento  

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 27/2018 
 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Adunanza di prima convocazione - seduta pubblica 

 

OGGETTO:   

Approvazione rendiconto di gestione dell’esercizio finanziario 2017 e ulteriore proroga al 01.01.2019 della 

contabilità economica-patrimoniale e del bilancio consolidato. 

 

  

 

 

 

           L’anno DUEMILADICIOTTO, addì 03 del mese di SETTEMBRE alle ore 18.00 nella sala delle riunioni, 

a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è convocato in adunanza ordinaria il Consiglio 

comunale. 

 

 Presenti i Signori:      Assente giustificato/ingiustificato 

Rigotti Enrica     - Sindaco           �    �  

Nicolodi Franco  - vicesindaco       �    � 

Angiari Claudio   - assessore       �    �  

Rosina Federico  - assessore           ⌧    � 

Schönsberg Silvia   - assessore     �    � 

Bertolini Mario   - consigliere     ⌧    �  

Frisinghelli Gian Franco  - consigliere       �    �  

Marzadro Antonella    - consigliere       �    � 

Matassoni Arianna   - consigliere     �    � 

Micheli Michele   - consigliere      �    � 

Passerini Silvia   - consigliere     ⌧    � 

Spagnolli Sergio    - consigliere     �    � 

Valentini Sergio   - consigliere     ⌧    � 

Vigagni Anna Maria   - consigliere     ⌧    �  

Zuani Tomas    - consigliere     �    �  

 

 

ASSISTE IL VICE SEGRETARIO GENERALE INCARICATO DANIELA FAURI     
Copia della presente deliberazione 

è in pubblicazione all’albo pretorio 

per 10 giorni consecutivi 

dal 04.09.2018 

  al 14.09.2018 

f.to Daniela Fauri  

Vice Segretario generale incaricato 

 
 Riconosciuto legale il numero degli intervenuti la Signora Rigotti Enrica, nella sua qualità di 

Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato, posto al 

n. 13 dell'ordine del giorno. 



COMUNE DI ISERA 
provincia di Trento  

 
 

 
Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto. 

 

 

 

 

 IL SINDACO        IL VICE SEGRETARIO GENERALE INCARICATO 

        f.to Enrica Rigotti          f.to Daniela Fauri  

 

 

 

 

 

_____________________________________________________________________ 

 

 

 

                                         

                 

 

 

 

CERTIFICAZIONE DI ESECUTIVITA’  

 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 15.09.2018 

 

⌧ dopo il decimo giorno dall’inizio della sua pubblicazione ai sensi dell’art. 183 comma 3 del Codice 

degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con legge regionale 3 

maggio 2018 n. 2 

 

� dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 183 comma 4 del Codice degli enti locali 

 della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con legge regionale 3 maggio 2018 n. 2  

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

f.to Giuseppe Di Giorgio  

 

 

 

 

_________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

Copia conforme all’originale 

Il Segretario generale 



OGGETTO: 

Approvazione rendiconto di gestione dell’esercizio finanziario 2017 e ulteriore proroga al 01.01.2019 della 

contabilità economica-patrimoniale e del bilancio consolidato 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 Premesso che dal 1° gennaio 2016 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al 

D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126; 

 

 Richiamata la legge provinciale 9 dicembre 2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di 

contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42), che, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale e per coordinare 

l'ordinamento contabile dei comuni con l'ordinamento finanziario provinciale, anche in relazione a quanto 

disposto dall'articolo 10 (Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti locali e 

dei loro enti ed organismi strumentali) della legge regionale 3 agosto 2015, n. 22, dispone che gli enti locali 

e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi con il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto; la stessa 

individua inoltre gli articoli del decreto legislativo 267 del 2000 che si applicano agli enti locali; 

 

 Rilevato che il comma 1 dell’art. 54 della legge provinciale di cui al paragrafo precedente prevede 

che “In relazione alla disciplina contenuta nel decreto legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da questa 

legge continuano ad applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento regionale o provinciale.”; 

 

 Visto il T.U. delle leggi regionali sull’ordinamento contabile e finanziario nei comuni della Regione 

autonoma Trentino – Alto Adige approvato con D.P.G.R. 28 maggio 1999, n. 4/L, modificato con D.P.Reg. 

1 febbraio 2005 n. 4/L; 

 

 Considerato che gli enti locali adottano dal 2017 gli schemi di bilancio e di rendiconto previsti dal 

comma 1 dell’art. 16 del D.Lgs. n. 118/2011, cui è attribuita funzione autorizzatoria; 

 

 Richiamato il comma 7 dell’art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 il quale prevede che: “Il rendiconto è 

deliberato dall'organo consiliare entro il 30 aprile dell'anno successivo.”; 

 

 Richiamato l’articolo 227 comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000 e l’art. 18 comma 1 lett b) del D.Lgs. n. 

118/2011, i quali prevedono che gli enti locali deliberano, entro il 30 aprile dell’anno successivo, il 

rendiconto della gestione composto dal conto del bilancio, dal conto economico e dallo stato patrimoniale; 

 

 Ricordato che l'articolo 13 ter della L.P. 15 novembre 1993 n. 36 “Norme in materia di finanza 

locale” stabilisce che gli enti locali approvano il rendiconto della gestione entro il 30 aprile dell'anno 

successivo all'anno finanziario di riferimento; 

 

 Rilevato per quanto sopra che il rendiconto relativo all’esercizio 2017, anche per gli enti locali della 

Provincia Autonoma di Trento, deve essere redatto in base agli schemi armonizzati di cui all’allegato 10 del 

D.Lgs. n. 118/2011, ed applicando i principi di cui al D.Lgs. n. 118/2011, come modificato ed integrato dal 

D.Lgs. n. 126/2014; 

 

 Considerato che: 

- con deliberazione del Consiglio comunale n. 14 di data 26.04.2017 è stato approvato il bilancio di 

previsione 2017/2019 secondo gli schemi previsti dal D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.;   

- nel corso dell’esercizio, in base a quanto previsto dall’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m., si è 

provveduto alla verifica del controllo degli equilibri di bilancio con deliberazione consiliare n. 38 dd. 

27/11/2017; 



- nel corso dell’esercizio si è provveduto ad apportare agli stanziamenti inizialmente definiti variazioni in 

aumento e/o in diminuzione, nonché storni o prelievi dal fondo di riserva garantendo comunque e sempre 

gli equilibri di bilancio; 

- con deliberazione di Giunta comunale n. 86 del 28/06/2017 l’Ente ha provveduto al riaccertamento 

ordinario dei residui come richiesto dall’art. 228 comma 3 del TUEL; 

- il conto consuntivo relativo all’esercizio finanziario 2016 è stato approvato con deliberazione consiliare 

n. 28 di data 02/08/2017; 

 

 Dato atto che il tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226 del D.Lgs. n. 

267/2000, in relazione al quale è intervenuta la parificazione con le scritture contabili dell’Ente ad opera del 

Servizio Finanziario come risulta dalla determinazione n. 77 dd. 04/07/2018 del Responsabile del medesimo 

Servizio; 

 

Vista la determinazione del Servizio Finanziario n. 86 di data 10/07/2018 con la quale è stata fatta la 

parifica del conto dell’economo comunale e degli altri agenti contabili relativamente all’anno 2017; 

 

 Dato atto che con deliberazione di Giunta comunale n. 99 del 30/07/2018, si è provveduto al 

riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi esistenti a fine esercizio, consistente nella revisione delle 

ragioni del loro mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, 

secondo le modalità di cui all’art. 3, comma 4 del  D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.;  

 

 Richiamata la deliberazione di Giunta comunale n. 103 di data 06/08/2018, con la quale è stato 

approvato lo schema di rendiconto per l’esercizio 2017, redatto secondo gli schemi previsti dal D.Lgs. n. 

118/2011 e s.m.;   

 

 Richiamata la delibera di Consiglio comunale n. 5 del 29/02/2016, con la quale è stata rinviata al 

2017 l’adozione del piano dei conti integrato e al 2018 l’adozione della contabilità economico-patrimoniale 

e del bilancio consolidato; 

 

 Dato atto altresì che secondo il comunicato di data 25 aprile 2018 del Ministero dell’Interno, che 

segue analoga decisione assunta da ARCONET nella sua riunione dell’11 aprile 2018 gli Enti locali con 

popolazione inferiore a 5000 abitanti hanno facoltà di rinviare l’adozione della contabilità economico 

patrimoniale al 1° gennaio 2018 con la conseguenza di approvare e successivamente inviare alla BDAP il 

rendiconto 2017 senza i prospetti relativi allo stato patrimoniale e al conto economico, ma con altresì 

l’avvertenza che permane comunque l’obbligo di provvedere all’aggiornamento dell’inventario comunale; 

 

 Richiamata in merito anche la circolare di data 15 maggio u.s. del Consorzio dei Comuni Trentini 

secondo la quale, a seguito delle considerazioni appena svolte ne deriva che i comuni trentini, che applicano 

le disposizione contenute nel D.Lgs. n. 267/2000 con un anno di posticipo come previsto dalla L.P. 18/2015, 

“hanno la facoltà di rinviare la contabilità economico-patrimoniale in riferimento al 2018, e quindi 

possono approvare il primo conto economico e stato patrimoniale in riferimento al 2019, entro il 30 aprile 

2020” svolgendo altresì le medesime considerazioni anche con riferimento al bilancio consolidato che potrà 

quindi essere rinviato al 2019 e quindi da approvare entro il 30 settembre 2020; 

 

 Considerato pertanto di manifestare espressamente la volontà, per quanto qui rileva, che i termini 

per l’avvio della contabilità economico-patrimoniale e del bilancio consolidato verranno rinviati al 2019 con 

i conseguenti obblighi scadenti rispettivamente il 30 aprile 2020 e il 30 settembre 2020; 

 

 Visto il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e s.m.;  

 

 Visto il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011 e s.m.; 

 

 Visto il parere del Revisore dei conti reso in data 13 agosto 2018;  

  



 Visto il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con legge 

regionale 3 maggio 2018 n. 2;   

 

Visto lo Statuto comunale approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 15 del 10 aprile 

1995 e s.m.; 

 

Visto il Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 51 di 

data 27.12.2000 e modificato con deliberazioni del Consiglio comunale n. 23 del 29.11.2013, n. 10 del 

19.04.2017 e n. 18 del 08.06.2017; 

 

 Vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 13 del 24 aprile 2018, dichiarata immediatamente 

eseguibile, con la quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione 2018-2020; 

 

 Vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 14 del 24 aprile 2018, dichiarata immediatamente 

eseguibile, con la quale è stato approvato il bilancio di previsione degli esercizi 2018-2020; 

 

Richiamata la convenzione generale per la gestione obbligatoria di ambito Rovereto-Isera delle 

attività e dei  compiti di cui all’allegato B della L.P. n. 3/2006, così come modificata dalla L.P. n. 12/2014 

ed all’allegato 2 punto 1 della deliberazione della Giunta provinciale n. 1952 di data 09.11.2015 sottoscritta 

in data 28.07.2016 (atto n. 970 della raccolta comunale); 

 

Visti i pareri di regolarità tecnico-amministrativa e di regolarità contabile sulla proposta della 

presente deliberazione – resi ai sensi dell’art. 185 del Codice degli enti locali della Regione autonoma 

Trentino Alto Adige approvato con legge regionale 3 maggio 2018 n. 2:   

- parere favorevole di regolarità tecnico-amministrativa della responsabile del Servizio Ragioneria e 

Finanze Rosanna Nicolussi Moz Chelle; 

- parere favorevole di regolarità contabile della responsabile del Servizio Ragioneria e Finanze Rosanna 

Nicolussi Moz Chelle; 

 

 Con voti favorevoli 8, astenuti 2 (Frisinghelli, Matassoni) espressi per alzata di mano dai 10 

consiglieri presenti e votanti  

 

DELIBERA 

 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 227 comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000 il rendiconto della gestione relativo 

all’esercizio finanziario 2017, composto dal conto del bilancio redatto secondo i modelli previsti dal 

D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.; 

 

2. di dare atto che al rendiconto della gestione sono allegati i seguenti documenti: 

� relazione politica dell’organo esecutivo; 

� relazione illustrativa e nota integrativa; 

� relazione del Revisore dei conti 

� fondo crediti di dubbia esigibilità; 

� elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza;  

� elenco spese di rappresentanza; 

� riepilogo tempestività dei pagamenti;  

� prospetti dei dati SIOPE; 

 

3. di accertare che il risultato di amministrazione al 31.12.2017 è così composto: 

 

FONDO CASSA AL  01/01/2017       0 

 

RISCOSSIONI in c/ompetenza                   10.155.065,97 

RISCOSSIONI in c/ residui         1.274.865,61 



    Totale riscossioni      11.429.931,58 

 

PAGAMENTI in c/competenza                    9.181.496,11 

PAGAMENTI in c/residui        2.215.696,94 

    Totale pagamenti   11.397.193,05 

 

SALDO CASSA AL 31/12/2017                                32.738,53 

 

RESIDUI ATTIVI c/competenza                            1.803.797,60 

RESIDUI ATTIVI c/residui        760.355,48 

    Totale residui attivi  2.564.153,08 

 

RESIDUI PASSIVI c/compenza                2.035.212,10 

RESIDUI PASSIVI c/residui                    220.741,62 

                                                       Totale residui passivi              2.255.953,72 

 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2017     340.937,89 

 

di cui: 

Fondo Pluriennale Vincolato per spese correnti                    22.657,96 

Fondo rischi e soccombenze                      35.000,00 

Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità                   154.344,00 

T.F.R  dipendenti                       30.000,00 

 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DISPONIBILE      98.935,93 

 

4. di dare atto che che il Comune di Isera, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di deficitarietà 

strutturale redatta ai sensi dell’art. 228, comma 5 del D.lgs. 267/2000, risulta non deficitario; 

 

5. di dare atto che risulta rispettato il vincolo di finanza pubblica per l’anno 2017, come risulta dalla 

certificazione inviata al Servizio Autonomie locali in data 28 marzo 2018; 

 

6. di avvalersi della facoltà e dunque rinviare la contabilità economico-patrimoniale in riferimento al 2018, 

e quindi approvare il primo conto economico e stato patrimoniale in riferimento al 2019 entro il 30 aprile 

2020, svolgendo altresì le medesime considerazioni anche con riferimento al bilancio consolidato che 

viene rinviato al 2019 e quindi da approvare entro il 30 settembre 2020; 

 

7. di dare atto che la presente deliberazione diverrà esecutiva a pubblicazione avvenuta ai sensi dell’art. 183 

comma 3 del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con legge 

regionale 3 maggio 2018 n. 2; 

 

8. di precisare che avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

- ricorso in opposizione alla Giunta comunale da parte di ogni cittadino, durante il periodo di 

pubblicazione, ai sensi dell’art. 183 comma 5 del Codice degli enti locali della Regione autonoma 

Trentino Alto Adige approvato con legge regionale 3 maggio 2018 n. 2; 

- ricorso giurisdizionale innanzi al T.R.G.A., Sezione di Trento ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 

02.07.2010 n. 104 entro 60 giorni; 

- ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199 entro 120 

giorni. 

 

 

 

 

allegati  


